
MERCOLEDÌ 29 GENNAI01992 PAGINA 15 L'UNITÀ 

Borsa 
-0,46% 
Mib 1074 
(+ 7,4% dal 
2-l-'92) 

Lira 
In flessione 
nello Sme 
Ilmarco 
751,375 lire 

Dollaro 
Ancora 
in rialzo 
In Italia 
1.209 lire 

ECONOMIA c& LAVORO 

Un 1991 da dimenticare nella tradizionale 
«Lettera agli azionisti»: fermo il fatturato 
risultati deludenti nell'auto e in altri 
settori manifatturieri. Tiene la finanza 

Quindicimila occupati in meno ma «siamo 
pronti a competere» anche nel difficile '92 
Mille miliardi di utili da distribuire 
ai titolari delle azioni, 600 in meno del '90 

Agnelli presenta una Fiat in grìgio 
Radiografia .di un colosso di fronte alla crisi. Ma i ricavi... Gianni Agnelli ed in basso Carlo De Benedetti e Leopoldo Pirelli 

Ricavi di fatto stagnanti (in calo nell'auto e altri set
tori industriali, in crescita nella finanza, assicurazio
ni, distnbuzione), 15mila occupati in meno, situa
zione finanziaria in deficit Sono alcuni dei risultati 
deludenti conseguiti dalla Rat l'anno scorso, che 
Agnelli spiega e giustifica nella «Lettera agli azioni
sti». Resterebbero comunque 1 000 miliardi di utili 
dadistnbuire. 

' DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MICHELE COSTA 

1 conti dell'auto 

ANNO 

1988 
1989 
1990 
1991 

AUTOMOBILI 
VENDUTE 
IN TOTALE 

2 198.800 
2 284 200 
2131 300 
2 066 200 

QUOTA Ol 
MERCATO 
IN ITALIA 

59,9% 
57,7% 
52,8% 
46,7% 

QUOTA DI 
MERCATO 
IN EUROPA 

14,9% 
14,9% 
14,3% 
12.9% 

• TORINO Rimarrà deluso 
chi si attendeva il solito bril
lante ed enciclopedico Agnel
li, che in poche paginette spa
ziava sull universo e dintorni, 
dalla politica ali economia, 
dall'alta finanza al costume 

Niente voli pindanci, que
st'anno, nella tradizionale Let
tera agli azionati che è stata 
spedita da corso < Marconi 
L Avvocato si e concesso sol

tanto un paio di fugaci accen
ni alla «disgregazione dell'U
nione Sovietica», ali «anda
mento dell'economia mon
diale che non ha corrisposto 
alle aspettative di quanti pre
vedevano una inversione del 
ciclo negativo», aH'«ultenore 
detenoramento della posizio
ne competitiva dell'Italia in 
termini di inflazione, di cresci
ta del deficit pubblico, di inef

ficienza del sistema dei servi
zi» 

Poi Agnelli ha indossato gli 
abiti del presidente di una so
cietà che deve spiegare ai soci 
il perchè dei deludenti nsultati 
dell'ultimo >• anno Come 
avrebbe fatto chiunque altro 
nei suoi panni, ha cercato di 
dimostrare che i risultati con
seguiti dalla Fiat nel 1991 non 
sono propno da buttare via, 

anzi «si presentano positivi, 
specie se visti nel contesto 
dell'attuale situazione econo
mica mondiale» 

A sostenere questa tesi lo 
hanno aiutato i membn del 
consiglio di amministrazione 
che ien, nell'approvare il pre-
consuntivo annuale, hanno 
indorato la pillola con qual
che espediente, peraltro leci
to 

Vertice azienda-ministri-sindacati. Oggi un documento del governo 

L'Olivetti-ha uri piano triennale 
Restano i tagli, servono miliardi 
2100 miliardi per la ncerca, 4500 miliardi di stima 
per la domanda pubblica di informatica e 700 mi
liardi per la ristrutturazione dell'azienda. Ecco il 
nuovo piano triennale presentato ieri dall'Olivetti ai 
ministri Marini, Bodrato e Gaspari e ai sindacati. Le 
procedure per la cassa integrazione (2.200 gli inte
ressati) dovrebbe partire in settimana. Oggi gli im
pegni di un governo ai suoi ultimi giorni. 

FERNANDA ALVARO 

• • ROMA. La «cornice» esiste, 
ma bisogna passare dalla .cor
nice al fatti concreti. E I im
presone 6 che di «fatti» non si 
parlerà che dopo le elezioni 
Grandi promesse e dunque 
meno tensione al ministero del 
Lavoro dove U padrone di ca
sa, il ministro Mann!, ha ricevu
to ieri pomcnggio il ministro 
dell'Industria, quello ' della 
Funzione pubblica, sindacati e 
Olivetti In campo la ristruttura
zione dell'azienda informatica 
che, nel piano presentato da 
De Benedetti prevede il taglio 
di 2 200 posti di lavoro (erano 
2S00, ma nel corso del '92 ci 
saranno 300 pensionati) la 
chiusura e lo spostamento di 
stabilimenti Cosi era fino a ieri 
pomcnggio però Perche pro
pno al tavolo della trattativa 
l'azienda si e presentata con 

un nuovo piano, questa volta 
triennale che dovrebbe «acce
lerare l'uscita dalla cnsi» Pagi
ne e pagine che. ndotle all'os
so, dicono che l'azienda inve
stirà nel triennio '92-94, 2.100 
miliardi per la ricerca Una 
parte di questi (la legge 46, 
esistente ma da nfinanziare, 
prevede un contnbuto pubbli
co pan al ?5X), potrebbero ve
nire dallo Stato L'azienda non 
li ha chiesti, ma ha fatto notare 
di aver finora attinto soltanto 
per il 15% Il piano prevede an
che investimenti per 4 500 mi
liardi per avviare progetti di in-
fomatizzazione della pubblica 
amministrazione Per finire 
serviranno 700 miliardi per la 
ristrutturazione dell'informati
ca italiana Le previsioni trien
nali non cambiano però la si
tuazione del 1992 L'azienda 

ha infatti confermato che av-
vicrà le procedure per la cassa 
integrazione in settimana 

Il governo è chiamato in 
causa e risponderà oggi pre
sentando un documento «snel
lo» sugli impegni che potrà 
prendere per la politica dell'in
formatica L'Olivetti aspetta di 
vedere «Si è lavorato in un cli
ma molto costruttivo - ha detto 
il responsabile delle relazioni 
industriali, Giorgio Arona - e 
ntcniamo particolarmente im
portante l'impegno che ha as
sunto Il governo di presentarci 
un documonto scntto» Più 
cauto il ministro dell Industria 
Bodrato che pure ha annun
ciato di voler nmettere in cam
po la possibilità di eventuali si
nergie tra Finsiel e Olivetti, più 
espansivo il ministro Remo Ga-
span Quest'ultimo avrebbe 
detto che, a una pnma stima, 
nella pubblica amministrazio
ne del Nord d'Italia sarebbero 
disponibili 1 500 posti da desti
nare ai cassintegrati Nel nu
mero, evidentemente, sono 
compresi quei 500 ex lavorato
ri Olivetti che da oltre un anno 
attendono di diventare «impie
gati dello Stato» 

Anche l sindacau aspettano 
divedere Leggere il documen
to d'impegni del governo (ma 
impegni per quale governo vi

sto che da domani parte l'iter 
di scioglimento delle Came
re7), capire se dietro il «senso 
di responsabilità» delL'azienda 
che dalla mobilità e licenzia
menti è passata altacassa inte
grazione, non ci sia soltanto 
un spostamento di tempi 
•L'incontro di oggi rappresenta 
un segnale positivo per prose
guire nel negoziato - ha detto 
Franco Lotito, della Uilm - l'a
zienda ha evitato la dramma
tizzazione di sabato scorso» 
Gianni Italia della Firn, pren
dendo atto che la discussione 
è stata molto più tranquilla che 
nei giorni scorsi, ha aggiunto 
che anche se 1 Olivetti awierà 
le procedure per la cassa inte
grazione la trattativa continue
rà» Cesare Damiano della 
Fiom aspetta «i fatti» «Sul polo 
informatico che riteniamo in
dispensabile - ha detto - non 
bastano le buone intenzioni, 
cosi come sulla politica indu
striale Per ora esiste soltanto 
una cornice» 

La trattativa è ancora tutta 
da giocare Mentre continuano 
gli sciopen negli stabilimenti 
(ien hanno incrociato le brac
cia gli impiegati del commer
ciale) oggi si toma al ministero 
del Lavoro E questa volta con 
il documento d'impegni di un 
governo ai suoi ultimi giorni 

Prendiamo per esempio il 
fatturato consolidato Risulta 
ancora in aumento, anche se 
d. un modestissimo 1,1 per 
cento (da 57 209 a 57 828 mi
liardi) mentre due anni fa l'in
cremento era stato del 10 per 
cento Ma nel bilancio 6 stata 
conteggiata la New Holland, 
sebbene questa società non 
sia ancora stata Integrata nel 
consolidato Fiat E senza i 
1 428 miliardi di fatturato del-
1 industna di trattori acquista
ta dalla Ford i ncavi del grup
po sarebbero diminuiti, anche 
perche i 1 710 miliardi di fat
turato della Teletlra, ceduta ai 
francesi dell'Alcatel-Alsthom, 
non sono stati compensati dai 
748 miliardi della Ceac, indu
stria di accumulaton ncevuta 
in cambio dai francesi • 

Se poi si togliesse dal bilan
cio dell'Iveco la società spa

gnola di autocarri Enasa-Pe-
gaso. altro recente acquisto, il 
calo del fatturato sarebbe an
cora più sensibile 

Ciò che più preoccupa in 
prospettiva è comunque il 
crescente squilibno del grup
po Fiat verso attività non ma-
nifattunere Infatti i ricavi delle 
attività industriali sono dimi
nuiti da 49 894 a 49 689 mi
liardi e quelli della Fiat-Auto 
da 27 675 a 27400 miliardi 
(meno 1%) 

E meno male che ' le 
147 000 automobili vendute 
in meno lo scorso anno in Ita
lia sono state compensate da 
un incremento di 5 punti delle 
vendite in Brasile e da qual
che buon risultato sull'efferve
scente mercato tedesco, por
tando a sole 65 000 unità le 
auto invendute (2 066 200 
vetture consegnate contro le 
2 131 300 del '90) Le quote 

di mercato della Fiat-Auto so
no comunque crollate dal 
52,8 al 46,7% m Italia e dal 
14,3 ali 2,9% in Europa 

I risultati dell'Iveco (8 120 
miliardi di fatturato contro i 
7 773 dell'anno precedente) 
sono falsati, come si è visto, * 
dall'acquisizione dell'Enasa-
Pegaso, ma c'è tuttavia qual
che segnale concreto di ripre
sa Malissimo sono andate in
vece la MagneU Marellf, la 
Snia, la Teksid, la Geotech A 
questi disastri fanno da con
traltare gli splendidi risultati ' 
delle società finanziane (da 
2 529 a 2 779 miliardi di nca-
vi), della Toro Assicurazioni * 
che ha superato il tetto del 
2 000 miliardi di premi raccol
ti, della Rinascente che so
prattutto nei supermercati ha 
incrementato le vendite del 10 ' 
percento aumentando i ricavi 

da 3 765 a 4 134 miliardi 
Conseguenza immediata 

della progressiva «deindustria
lizzazione» è la caduta del
l'occupazione quasi 15 000 
posti di lavoro m meno (da 
303 238 dipendenti „. a 
288 477) con quasi 7 000 cas
sintegrati a zero ore -

Altra conseguenza è II pro
gressivo peggioramento dei 
pnncipali indici di bilancio È 
lo stesso Gianni Agnelli a spie
gare che la diminuzione dei " 
ricavi e la necessità di mante
nere invanati gli investimenti • 
in attivo fisso (4 206 miliardi -
contro 4 210 nel '90) ed in n-
cerca e sviluppo (2 300 mi
liardi contro 2 250) hanno * 
quasi dimezzato in soli due 
anni l'autofinanziamento (da 
8 093 miliardi nell'89 a 6065 » 
miliardi nel'90 ed a 4 604 mi
liardi l'anno scorso) Le mi-

non risorse generate hanno 
portato la posizione finanzia
ria in deficit di 385 miliardi 
contro atuvi di 2 121 miliardi " 
nelI89 e di 570 miliardi nel * 
90 Ma la Fiat, assicura l'Awo- i 
cato ha ancora 11 000 miliar- < 
di di liquidità L'u'ile netto ' 
non è ancora stato fornito ma, 
secondo indiscrezioni, do
vrebbe aggirarsi sui 1 000 mi
liardi (1 600 un anno fa) gli -
azionisti quindi non rimarran
no a bocca asciutta «• -

Per quest'anno Agnelli vede 
gngio e prevede «livelli di cre
scita relativamente modesti» 
ma promette impegno ed ini
ziative Spenamo che non sia- j 
no solo come quelle vantate *• 
nel bilancio l'uscita del primo * 
furgone dalla fabbnea reato- • 
zata a Nanchino, nella Cina # 
del dopo Tien-An-Men, e la • 
costruzione di una fabbnea di ' 
autocarri a Teheran 

La prossima settimana l'incontro decisivo tra azienda e sindacati 

Pirelli insiste: liste di mobilità 
•» e l 1 » ^ . , 

per 730 lavoratori del gruppo 
Si nnvia di una settimana, ma la vertenza Pirelli va 
verso uno scontro frontale tra azienda e sindacati. 
Pirelli insiste: 730 lavoraton vanno messi in mobilità. • 
In pratica, licenziamenti collettivi di massa. I sinda
cati aspettano l'esito del prossimo incontro per le 
azioni di lotta. E tra pochi mesi, arriveranno altre ri
chieste di «eccedenze»: si parla di altre 1500 perso
ne. E gli ammortizzatori sociali sono «scarichi». " , , 

ROBERTO QIOVANNINI 

M ROMA. Vertenza Pirelli, si 
nnvia tutto di una settimana 
ma la situazione resta difficilis
sima È questo l'esito dell'in
contro dì len pomenggio al mi
nistero del Lavoro tra il sottese-
gretano De Ugo Gnppo, i sin
dacati di calegona e l'azienda 
Pausa fino all'appuntamento 
del 4 o 5 febbraio (cui dovreb
bero partecipare anche il mini
stro Marini e il vertice dell'a
zienda milanese), ma se non • 
intervengono fatti nuovi è mol
lo probabile che la Pirelli avrà 
il dubbio «onore» di essere il 
pnmo grande gruppo Indu
striale a ricorrere alle liste di 
mobilità, in pratica ai licenzia
menti collettivi, per circa 700 
lavoraton 

La situazione è davvero m-
garbugliatissima - Nei » mesi 
scorsi sindacati, Pirelli e mini

stero del Lavoro avevano con
cordato un piano che prevede
va nel solo comparto pneuma
tici 1180 «esuben», di cui 900 
sarebbero stati risolti col ncor-
so ai prepensionamenti (presi 
dal pacchetto di limila previ
sti dalla legge 223, la nforma 
della Cig approvata nel luglio 
scorso); a dicembre, però, il 
Cipe ne ha concessi solo 450 
E sempre in quei giorni il falli
mento dell'affare Continental 
ha creato le premesse di una 
seconda massiccia ristruttura
zione, con la prossima chiusu
ra di una sene di stabilimenti, 
la cessione di alcune attività, e 
un altro carico di «eccedenze» 
(si parla di 1000-1500). A que
sto punto, sostiene la Pirelli, 
tutta la vicenda va in «automa
tico» tenendo conto delle rego
le fissate dalla legge 223 L'a

zienda infatti sostiene che non 
può ricorrere alla cassa inte
grazione, perché non si tratta 
di «esuben» che nentreranno, 
ma di ven e propri tagli; e che 
allo slesso tempo non può ac
cettare di utilizzare ì prepen
sionamenti del secondo pac
chetto (25m!la per il '92), 
molto più onerosi E quindi l'u
nica alternativa sono le liste di 
mobilità — 

len si discuteva soltanto del
la «coda» di eccedenze per il 
1991, vale a dire di 730 lavora
ton per cui la procedura è già 
in corso e sin dalla fine di mar
zo potrebbero partire le lettere 
per la mobilità II tentativo di 
nnvio di Grippo, che ha con
troproposto un po' di prepen
sionamenti e cassa integrazio
ne per un anno, è stato decisa
mente respinto dall'azienda, 
che ha nbadito la posizione 
già espressa nei giorni scorsi 
Secondo Serafino Balduzzl, re
sponsabile delle relazioni in
dustriali, buona parte di questi 
730 lavoraton dopo un anno o 
due di mobilità avranno i re
quisiti per andare direttamente 
n pensione Gnppo non ha 
potuto celare la sua totale im
potenza, ma ha detto che in 
questi giorni cercherà di sensi
bilizzare il governo sulla que
stione «Se razicnda si manter
rà su posizioni cosi rigida - ha 

affermato - sarà inevitabile 
una rottura con il sindacato 
sulle relazioni industnali, com
plicando di molto la gestione 
degli ultenon problemi occu
pazionali per il '92» " ' 

Per i sindacalisti della Fulc 
(la federazione unitana di ca-

, tegona), non è ancora giunto 
' il momento per le azioni di lot

ta, «ma se Pirelli dovesse am- *-
vare ai fem corti la prossima -
settimana anche con il govcr- ^ 
no, è chiaro che saranno av
viale le iniziative necessane» 

* Tanto più che a parte 1730 del 
91, per il colosso della gomma ' 
sono in vista altri massicci tagli ti 
occupazionali e produttivi Si <" 
tratta in tempi brevi di 208 la- ' 
voraton dello stabilimento del
la Moldip di Seregno (destina
to alla chiusura nelle prossime 

^ setUmane. e dov'è in corso -
» un assemblea permanente), e 

di altri 50 nella sede milanese -
della direzione del comparto -
•Prodotti diversificati» E tra tre r 

-• o quattro mesi, altr» nuove «ec-
i- cedenze» nei settori pneumati- '' 

ci e cavi In tutto, dunque, oltre 
duemila persone da mandar 
via in un clima di relazioni in-

i* dustnah che si sta rapidamen-
" te detenorando E come ha 
• ammesso lo stesso Gnppo, al » 

momento «gli ammortizzaton ' 
sociali sono un pò "scanchi"» -

L'impegno in una tavola rotonda con Trentin, Paci, Giugni, Nobili. Nuove dispute sul futuro della scala mobile 

Marini accetta: «Incontro sul dramma lavoro» 
«Incontro con i sindacati anche a camere sciolte», 
dice Franco Marini a Bruno Trentin Preludio ad un 
decreto straordinario, come aveva chiesto il Pds per 
i duecentomila posti di lavoro in pericolo' E l'aboli
zione della scala mobile, osserva il segretano Cgil, 
porterebbe a piattaforme di 700-800 mila lire. «Non 
voghamo guerre di religione* assicura Paci (Inter-
stnd). Tre sogni di Giugni. 

BRUNO UGOLINI 

«M ROMA Alcuni (Marini. 
Trentin. Paci) sono stati prota
gonisti di quasi sci mesi di trat
tative inutili, altri sono stati 
«suggenton» tra le quinte (Giu
gni Nobili Pirani Cappugi) 
il esca e un libro di due giorna
listi («Lavor. in corso» di Massi
mo Mdscini del 24 oree Mauri
zio Ricci di Repubblica ultimo 

volume di una sene dedicata a 
dicci anni di relazioni indù-
stnali) Tra un apprezzamento 
e I altro in uno stranpante sa
lone della sede centrale del 
Banco di Roma, tornano i temi 
di attualità E balza in pnmo 
piano quello dell'occupazio
ne Con un pnmo nsultato II 
ministro del Lavoro Franco 

Manni annuncia solennemen
te che la richiesta dei sindacati 
per un Incontro verrà accolta 
Cgil, Cisl e Uil hanno infatti 
avanzato una sene di proposte 
concrete che nguardano sia la 
politica industriale, sia alcune 
modifiche delle norme che in
teressano i lavoraton in mobili
tà o In cassa integrazione 
L'annuncio potrebbe essere 
anche il preludio di un decreto 
straordinano cosi come aveva 
chiesto il Pds Marini ha infatti 
spiegato che i colloqui con i 
sindacati avranno luogo anche 
se le Camere venissero sciolte 
per indire nuove elezioni 

Il futuro dell industria italia
na è dunque I argomento che 
finisce con il dominare gli in
terventi Trentin insiste molto 
sull assenza di progetti da par
te delle industrie e del gover
no mentr' si batte sempre il 

tasto «salvifico» della scala mo
bile «Se non e è una svolta che 
consenta alle forze sociali di 
confrontarsi su proposte an
che dolorose il pencolo di una 
deindustrializzazione diventa 
una minaccia sena» E poi 
chiede, con qualche ironia 
«C'è davvero chi crede che la 
soluzione alla grave cnsi attua
le possa trovarsi nell'elimina-
zione del meccanismo di scala 
mobile'» Il segretano Cgil tor
na a spiegare come questa fa
migerata scala mobile rappre
senti meno del 20% del costo 
del lavoro E nsponde alle pro
poste emerse anche in casa 
Cisl Come quella di abolire la 
scala mobile e stabilire una 
contrattazione annua del sala
rio, accompagnala da una 
contrattazione aziendale 11 
sindacato dovrebbe presenta
re in questo caso, nchieste di 

aumenti salanali < pari a 
700-800 mila lire per mante
nere inalterato il potere d ac
quisto, con conseguenti spinte 
inflazionistiche Inoltre la con
trattazione ogni anno del sala
no porterebbe con se, automa
ticamente, la fine della con
trattazione aziendale 

«Non faremo guerre di reli
gione sulla scala mobile» assi
cura Agostino Paci Sostiene 
però che attuare una «politica 
dei redditi» vuol dire anche 
seppellire la slessa scala mobi
le Gino Giugni dal canto suo 
espone tre sogni II pnmo ri
guarda una ipotesi vicina a 
quella ventilata dalla Cisl una 
scala mobile per una fascia di 
lavoratori e il resto del salano 
deciso in trattative triangolari 
tra governo imprenditori e sin
dacati Il secondo sogno n-
guarda una legge sulle rappre

sentanze sindacali e il terzo 
l'unità sindacale stessa 

C è concordanza tra le sue 
parole e quelle di Franco Man-
ni L'ex segretano della Cisl n-
corda come, nel passato, egli 
non fosse stato propno un 
grande fautore del matrimonio 
tra Cgil, Cisl e Uil Ma oggi, so
stiene tutto è cambiato llpun-
to centrale del suo intervento è 
però relativo all'occupazione, 
con quell'impegno ad un in
contro con Cgil Cisl e Uil Que
sto significa che il ministro del 
Lavoro è disposto a discutere • 
le proposte avanzate dai sin
dacati, comprese quelle che n-
guardano misure relative alla 
cassa integrazione Manni pe
rò non considera quella recen
te legge approvata dal Parla
mento e voluta dagli stessi sin
dacati una cosa da buttare via 
È stato cancellato ad esempio 

il dintto alla cassa integrazione 
quasi a vita, per penodi di 10-
15 anni. È questo, ricorda, è 
stato giusto Ma, ammette, «è 
vero, il governo non ha avuto ! 

le idee chiare sul destino del- ' 
l'apparato industnale» Una 
battuta accompagnata, però, 
ad una difesa d Andreottr «An-
dreotti ha ragione», dice Man-
ni, la crisi c'è anche perchè * 
questi imprenditon non hanno 
saputo adottare «strategie in
dustriali di grande respiro» Ma 
ci sono responsabilità anche a 
sinistra E forse aveva ragione,! 

a questo ultimo proposito, Ma
no Piram quando sosteneva, 
poco pnma del ministro, che <• 
«1 oggetto di nostn interessi e 
passioni si è come annebbia
to» È come se «il crollo del so
cialismo reale stesse trascinan
do con sé in Occidente 1 idea 
di generare il futuro» 

Franco 
Mann! 

Ai lettori 
Oggi, per assoluta mancanza di spazio la pagi
na della Borsa non viene pubblicata Ce ne scu
siamo con i lettori 


